
19 novembre 2017 al monastero Clarisse di Bienno 

Sr Chiara Amata presenta la storia del monastero 

 

Siamo una piccola fraternità di sorelle povere, più note con il nome di clarisse. I nostri nomi sono: 

suor Agostina, Suor Andreina, sua Francangela,  suor Chiara Amata, suor Chiara Letizia e suor 

Maria Chiara. 

La storia del nostro monastero è piuttosto breve: il monastero è stato inaugurato l’8 ottobre del 1988 

da Monsignor Bruno Foresti. Ma questo evento coronava un lungo cammino di preparazione. 

Era stato il vescovo Morstabilini ad avviare la procedura, chiedendo alla comunità di Lovere la 

disponibilità per una fondazione qui a Bienno accanto all’Eremo.  L'idea era quella di creare un 

polo di spiritualità in questo Colle del Barberino in cui esisteva già anche il monumento di Cristo 

Re.  La comunità di Lovere prese in considerazione la cosa e accettò. Ci vollero però ancora anni 

prima che l’idea si realizzasse il monastero fosse pronto. 

Il monastero era infine pronto per l’8 ottobre del 1988, quando ormai monsignor Morstabilini era 

scaduto e il vescovo Foresti ne aveva preso il posto. Anch’egli aveva sostenuto con convinzione il 

progetto del monastero e quindi si era potuto procedere. 

Una cosa molto bella è che la gente del posto era stata preparata al nostro arrivo e abbiamo sentito 

molto la loro accoglienza. Il loro preoccuparsi per noi, la loro amicizia.  Il buon rapporto con la 

gente è sempre continuato in questi anni anzi si è molto accresciuto.   

Del piccolo gruppo di sorelle che arrivarono nel 1988, accompagnate dalla madre di Lovere e dalla 

madre presidente della Federazione, una sorella Suor Maria Pia morì nel 1993 di leucemia. Nel 

corso di questi anni alcune sorelle sono entrate e altre sono uscite, la nostra esperienza è rimasta 

sempre l’esperienza di una comunità piccola, ma molto vivace, in stretta relazione con la valle, con 

gli altri monasteri della federazione e in particolare con le sorelle di Lovere.   

L'altra importante relazione l'abbiamo con l’Eremo qui vicino, siamo sempre informate dei gruppi 

che all'Eremo vivono gli esercizi spirituali o altri incontri e li seguiamo con la preghiera; talvolta 

anche incontriamo i gruppi che lo frequentano o facciamo con loro qualche celebrazione a seconda 

dei casi. Celebriamo con la comunità dell'Eremo sempre le lodi mattutine e la messa. Insomma c'è 

uno stretto rapporto di amicizia e di collaborazione. La nostra chiesa è molto frequentata, 

soprattutto per la preghiera liturgica del mattino e anche durante la giornata, dal momento che poi 

teniamo la chiesa sempre aperta, spesso c'è qualcuno che viene a pregare e questo ci fa molto 

piacere.   

Un’ultima nota interessante: dopo che il monastero era stato già avviato, si scoprirono dei 

documenti che mostravano come già nel 1600 una famiglia della zona avesse messo a disposizione 

il terreno per la costruzione di un monastero di Clarisse qui in valle in questa zona. Non si sa per 

qual motivo allora il progetto non andò in porto. 

Aggiungo che in questi ultimi anni si è intensificato anche il nostro rapporto con l’USMI; madre 

Cecilia ci informa e ci manda sempre il materiale formativo che può servirci. Oggi è la prima volta 

che vi incontriamo così numerose. Vi ringraziamo molto per la vostra partecipazione e a tutte buon 

pomeriggio.    

 


